
C 
redo che per 
cominciare a 
conoscere un 

territorio, occorra rac-
contare anche la storia, 
le vicissitudini, e i cam-
biamenti di alcune sue 
strade. 

     La via della quale oggi 
vi scrivo è il Terraglio che 
collega il Comune di Ve-
nezia a quello di Treviso, 
passando per Mogliano 
Veneto e Preganziol. Lun-
ga una ventina di chilo-

metri è rettilinea, ed è 
ancora una delle più im-
portanti strade di comu-
nicazione del territorio. 

     In veneziano, ma an-
che in trevigiano è cono-
sciuta col nome di 
“Terajo”. L’origine del 
nome deriva dal fatto 
che quando nell’antichità 
si decise di scavare un 
canale che collegasse via 
acqua Mestre a Treviso, 
la terra dello scavo venis-
se messa tutta da un la-

to, ma quando i lavori 
giunsero quasi al termi-
ne, non si sa bene per-
ché, vennero sospesi.  

     Però i carri, le carroz-
ze, i cavalli cominciarono 
a percorrere quella che 
era diventata una strada 
grazie alla terra dello 
stesso scavo del canale. 
Quindi sembrerebbe che 
il nome derivi da 
“terraleum”, cioè terra-
pieno, formato durante 
l’escavo.  
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Nei primi anni 
settanta i 

platani furono 
colpiti da un 
fungo che ne 

fece ammalare 
e morire molti. 

Nessuna 
amministrazio

ne di 
competenza 

fece nulla per 
curarli e 

salvarli. Quelli 
sopravvissuti 

furono lasciati 
abbandonati a 
se stessi senza 

nessuna 
regolare 

potatura 

LE STRADE PER CONOSCERE 
LE COMUNITÀ: IL TERRAGLIO  
Come i toponimi e i nomi storici delle vie raccontino la storia dei 
territori. E’ il caso di questa strada che da Venezia porta a Treviso 
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     Quando nel 1388 Treviso di-
venne veneziana, il “Terajo” as-
sunse maggiore importanza per i 
frequenti collegamenti commer-
ciali tra le due città, finché nel 
500 molti Patrizi veneziani co-
minciarono a costruire lungo la 
via numerose ville e giardini che 
servivano, come nella Riviera del 
Brenta, a passare i mesi estivi e 
anche a esercitare del commer-
cio. 

     Il “Terajo assunse in questo 
tempo la sua maggiore importan-
za, tanto che era curato diretta-
mente dal Senato veneziano, poi 
dai Cinque Savi della Mercanzia, 

vigilati sempre dal Senato della 
Serenissima. Era veramente bella 
questa via fiancheggiata da alberi 
di alto fusto, ville, giardini e par-
chi di rara bellezza. La Repubblica 
non aveva trascurato nemmeno 
di pensare alla gente che vi transi-
tava, in quanto fece costruire sta-
zioni per cambio cavalli, e alber-
ghi. 

     Ahimè venne il 12 Maggio del 
1797, anno della fine della Re-
pubblica di San Marco, e iniziò 
così anche la devastazione del 
Terraglio da parte dell’esercito 
invasore di Napoleone Bonapar-
te. 

     I francesi presero possesso del-
le ville e le depredarono di tutto 
quanto fosse trasportabile, e in 
alcune di esse vi stabilirono i co-
mandi militari e gli alloggiamenti 
dei soldati che in poco tempo ne 
danneggiarono le strutture. Dopo 
i francesi arrivarono gli invasori 
austriaci che fecero ulteriori dan-
ni al patrimonio artistico e storico 
rimasto. 

     In seguito passarono ancora 
eserciti vinti e vincitori, renden-
dola come si può immaginare,  
un campo di battaglia. Ci pensa-
rono anche i civili a fare danni, in 
quanto alcune ville e barchesse 
furono abbattute per recuperare 
materiali edili allora di difficile 
reperimento, e nei grandi giardi-
ni delle ville vennero costruite 
alcune case  e qualche fabbrica. 
Nel 1866 arrivò l’esercito italiano 
che continuò nell’ incuria e nel 
danneggiamento del paesaggio 
lungo quella che fu una delle più 
belle strade della terraferma del-
la Repubblica Marciana. 

     Purtroppo tutto questo non 
bastava perché nel 1917 il Terra-
glio tornò ad essere in prima linea 
dopo la disfatta di Caporetto e le 
ville rimaste furono requisite dall’ 
esercito italiano che ne fece, co-
me i francesi, e gli austriaci sedi di 
comandi militari e alloggi per i 
soldati, e anche i platani piantati 
lungo tutta la via nel 1864 comin-
ciarono ad esser in parte abbattu-
ti. 

     Questi alberi avevano sostitui-
to il doppio filare di pioppi esi-
stenti nel periodo della Serenissi-
ma, e abbattuti nelle vicissitudi-
ne raccontate. Nonostante tutto 
però, quasi per miracolo, molti 
dei secolari platani avevano con-
tinuato ad essere presenti, ren-
dendo ombreggiato il Terraglio 
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nei caldi mesi estivi. 

     Nei primi anni settanta i platani 
furono colpiti da un fungo che ne 
fece ammalare e morire molti. 
Nessuna amministrazione di com-
petenza fece nulla per curarli e 
salvarli. Quelli sopravvissuti furo-
no lasciati abbandonati a se stessi 
senza nessuna regolare potatura, 
anche perché la Soprintendenza 
ai Beni Ambientali propose di so-
stituire quelli mancanti con aceri. 

     Non si capisce perché invece 
non sia intervenuta per salvarli 
dal fungo mortale. Ma a parte 
l’idea dell’acero, non si accertò 

che i tanti spazi lasciati vuoti, 
non fossero stati riempiti con 
nuove piante per cercare di tute-
lare la bellezza del paesaggio. 

     I pochi platani sopravvissuti 
fino ad ora, vista la loro tenacia, 
sono stati sottoposti dalle ammi-
nistrazioni, che invece li doveva 
tutelare, a capitozzatura, tecnica 
di potatura estrema che nella 
maggioranza dei casi, come affer-
mano gli esperti, fa morire gli al-
beri. 

     Sembra che i restanti antichi 
platani siano scomodi, sembra 
che la nostra strada debba diven-

tare come deserto, non conside-
rando che i danni derivanti dalla 
mancanza di verde hanno costi 
materiali di gran lunga superiore 
al mantenimento corretto del 
bene pubblico quale è il verde, e 
che le malattie che noi umani 
corriamo il rischio di subire sono 
numerose. 

     Lungo il Terraglio hanno chiuso 
buoni ristoranti, botteghe artigia-
ne lasciate vuote e decadenti, 
qualche antica residenza è in ven-
dita o abbandonata. Il vecchio 
“Terajo”, assieme alle poche, in 
confronto alle tante esistenti du-
rate la Repubblica di Venezia, stu-
pende costruzioni venete rimaste 
però è ancora una strada da per-
correre per quello che resta della 
sua bellezza, nella speranza che 
uomini e donne che tengono nel 
cuore il bello, riescano a farla tor-
nare la strada stupenda che era. 
Quando noi non eravamo ancora 

nati ◼ 
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